
 

REPUBBLICA ITALIANA 

CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LIGURIA 

 

DECRETO DI ARCHIVIAZIONE 

Visti gli artt. 1, commi 166 e ss., della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e l’art. 148-bis del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

Esaminata le relazioni-questionario dell’organo di revisione economico-finanziaria del 

Comune di ANDORA (SV), redatta sulla base dei dati tratti dai conti consuntivi 

dell’esercizio 2020 e 2021, nonché l’ulteriore documentazione inserita nel sistema ConTE 

(Contabilità Territoriale); 

Esaminati la delibera di ricognizione delle partecipazioni, il questionario periodico, il 

referto controllo di gestione e l’attestazione delle spese di rappresentanza; 

Esaminata l’intera documentazione allegata sulla piattaforma BDAP ai sensi della 

normativa vigente;  

 

si dispone 

 

l’archiviazione, allo stato degli atti, della procedura di controllo relativa ai conti 

consuntivi degli esercizi 2020 e 2021 del Comune di ANDORA (SV), fatte salve le 

seguenti riserve di verifica negli esercizi successivi: 

 

- GESTIONE RESIDUI ATTIVI RISALENTI, in particolare titolo III: verificato che 

l’ente ha in parte effettuato l’attività di recupero nel 2021, si riserva monitoraggio 

nell’esercizio 2022; 

 

- CREDITI/DEBITI RECIPROCI VERSO RIVIERACQUA: l’ente riferisce che “la società 

Rivieracqua, che gestisce il servizio idrico integrato, pur sollecitata non ha fornito 

certificazioni in merito ai prospetti dimostrativi per la rilevazione dei debiti e crediti reciproci 



tra l’ente e gli organismi partecipati art. 11 c. 6, lett. j, d.lgs. n.118/2011”. Si riserva la 

verifica negli esercizi successivi anche in relazione ad eventuale corretto 

accantonamento ai sensi del principio contabile 4.2 prf. 9.2.10 “Accantonamenti per 

passività potenziali”;  

 

- STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO: vista l’osservazione del revisore 

in relazione alla valutazione dell’attendibilità di alcuni valori patrimoniali, in 

particolare in merito alla conciliazione dei valori degli inventari, e all’attendibilità di 

alcuni valori del conto economico, si rinvia la verifica ai successivi esercizi;  

 
-RISCOSSIONI IN CONTO RESIDUI E ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONTROLLO: 

nel riscontro istruttorio relativo all’esercizio 2019 l’ente aveva confermato la modesta 

attività di recupero evasione e fornito i dati fino al 2019. In relazione al recupero 

coattivo ICI e IMU aveva relazionato che nel 2019 era stato affidato il recupero 

coattivo delle ingiunzioni fiscali emesse nel quinquennio precedente, erano state 

sollecitate e accertate le poste non riscosse Tari 2013-14-15 e che era prevista una 

riorganizzazione del servizio con affidamento all’esterno nel 2021. Nella nota 

integrativa 2021 veniva precisato che “è stata programmata una gara per l’affidamento 

all’esterno dell’accertamento delle annualità Imu, Tasi e Tari 2015 e 2016” e che “verrà 

inoltre affidata all’esterno la riscossione coattiva degli accertamenti emessi negli ultimi anni e 

non riscossi”; inoltre aveva concluso che “non è prevedibile che nel 2021 si possano avere 

apprezzabili risultati”. Considerato che nei questionari 2020 e 2021 permangono 

modeste percentuali di riscossione in conto residui e di recupero evasione e che sono 

stati stralciati rilevanti importi di crediti conservati tra i residui attivi da oltre tre anni 

dalla loro scadenza riconosciuti inesigibili o di dubbia e difficile esazione (euro 

464.015 nel 20219) e che i crediti inesigibili o di difficile esazioni mantenuti nello stato 

patrimoniale sono complessivamente pari ad euro 3.415.308, si riserva nell’esercizio 

2022 la verifica dei risultati raggiunti in relazione all’attività di verifica e controllo 

(Ici/Imu, Tarsu-Tia-Tares-Tari, Sanzioni per violazione al codice della strada);  

 

- RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI: in relazione alla delibera C.C. 73 del 22 

dicembre 2022, corredata delle schede conformi ai modelli elaborati dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, si rileva che la scheda rappresentante è compilata solo 

con riferimento ad AMA S.r.l.. Considerato che in relazione alla riduzione dei 



compensi, ex art. 21 c. 3 TUSP, per partecipazioni detenute in società che nei tre 

esercizi precedenti hanno conseguito risultati economici negativi, l’ente ha risposto 

negativamente (Sez. IV punto 5 questionario rendiconto 2021), pur tenendo in 

considerazione che la partecipazione in Rivieracqua è pari a 5,98 per cento, si riserva 

approfondimento negli esercizi successivi. Si rammenta, inoltre, di provvedere a 

quanto indicato nel decreto di archiviazione “periodici” 2020, trasmesso a codesto 

ente in data 2 novembre 2022 prot. 5049 (esplicitazione delle motivazioni del 

mantenimento dell’organo di amministrazione collegiale della società A.M.A. S.r.l.). 

 
Si precisa che il controllo condotto dalla Sezione per gli aspetti trattati e la metodologia 

adottata non necessariamente esaurisce i profili di irregolarità che possono essere presenti 

nella gestione degli enti, né quelli che possono delinearsi sulla base delle informazioni 

complessivamente rese nei questionari. La conclusione dell’esame nei termini sopra 

esposti non implica, pertanto, una valutazione positiva sugli aspetti non riscontrati o non 

emersi dalle informazioni e dai dati acquisiti. 

 

Genova, 16 ottobre 2023 

Il Magistrato Istruttore 
          Elisabetta Conte 
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